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savona: la scuola resta aperta

Un cluster al convento
delle Suore della Neve

Nel 2020 in provincia di Savona
mortalità in crescita del 14,4%
Nell’anno della pandemia nel capoluogo i decessi sono saliti solo del 5%

Un cluster alla congregazio-
ne delle Figlie di Nostra Si-
gnora della neve in via Man-
zoni. Il Covid è entrato anche 
fra le sorelle della congrega-
zione dove ci sono 25 suore. 
Due, molto anziane, sono ri-
coverate  all’ospedale  San  
Paolo. Otto invece sono risul-
tate  positive,  in  gran  parte  
asintomatiche, sono in isola-
mento, quelle con sintomi si 
trovano nell’infermeria della 
struttura di via Manzoni e so-
no sotto  controllo  da parte 
dell’azienda sanitaria. 

I casi di Covid sono emersi 
già qualche giorno fa, portan-
do al ricovero di due sorelle 
mentre una è mancata giove-
dì  scorso  ma la  discrezione  
delle suore che fanno parte 
della congregazione ha fatto 

sì  che  le  notizie  del  cluster  
uscissero solo nei giorni s cor-
si. L’Asl ha attivato i protocolli 
sanitari previsti in questi casi 
e ha disposto il tampone che 
verrà fatto a tutte le sorelle 
presenti. Nel frattempo la con-
gregazione ha deciso di chiu-
dere la cappella che si affaccia 
su via Santa Maria Maggiore e 

dove ogni mattina veniva det-
ta la messa. Sulla porta è stato 
affisso un cartello che indica 
la  chiusura  della  chiesetta.  
Non ci saranno invece riper-
cussioni sulla scuola primaria 
paritaria di via Manzoni, gesti-
ta dalle Figlie di Nostra Signo-
ra della Neve e dove c’è perso-
nale scolastico esterno. Sulla 
scuola ci sono comunque le 
rassicurazioni  alle  famiglie  
dei bambini che frequentano 
la scuola elementare. 

«La scuola paritaria conti-
nua ad essere aperta perché 
non sono stati riscontrati pro-
blemi – hanno detto alla con-
gregazione di via Manzoni – 
è una struttura separata dal-
la sede della nostra congrega-
zione e con personale inse-
gnante esterno. La situazio-
ne non è grave». Le Figlie di 
Nostra  Signora  della  Neve  
hanno anche una scuola ma-
terna alle Fornaci ma anche 
in questo caso non ci sarebbe 
stato nessun contatto tra le 
maestre e le suore adesso in 
isolamento. E.R. —
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La mortalità nel capoluogo è cresciuta meno che in provincia
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Da 3 mila 514 morti nella no-
stra provincia nei primi undi-
ci mesi del 2019 a 4 mila 18 
nello  stesso  periodo  del  
2020, 504 morti in più in un 
anno, per un incremento del 
14,4%. 

Sono i dati dei decessi forni-
ti dall’Istat (ma i 408 di no-
vembre  2020  sono  ancora  
una stima) che permettono 
di paragonare 2019 e il 2020, 
anno della pandemia da Co-
vid.  Tra  i  mesi  peggiori  
dell’anno appena trascorso ci 
sono marzo e aprile con pic-
chi  di  decessi  che  arrivano 
quasi al 50%. A marzo dello 
scorso anno, in pieno lockdo-
wn da pandemia e quando la 
pressione sugli ospedali si fa-
ceva insostenibile, in provin-
cia  di  Savona ci  sono stati  
499 morti, 163 morti in più ri-
spetto ai 336 del marzo 2019 
(il 48,5%). In aumento an-
che ad aprile che nel 2020 ha 
registrato 462 morti, 137 in 
più rispetto al 2019 (il 43% in 
più). Con l’estate il numero 
dei decessi si è ridotto gra-
dualmente, ma restando sem-
pre superiore al  numero di  
morti mensili dell’anno prece-
dente anche se in alcuni casi 
di poche unità, come a luglio, 
quando i  decessi sono stati  
317 nel 2019 e 323 nel 2020. 
A settembre si è invece avuto 
un  nuovo  incremento:  da  
230 del 2019 a 322 del 2020 
( 92 morti in più pari al 40%), 
a ottobre da 326 a 350 (24 
morti pari al 7,9%) e a novem-
bre si passa dai 347 del 2019 
ai 408 del 2020 (più 17,6%). 
Nel comune di Savona i morti 
in un anno sono aumentati di 
43 unità, da 914 nel 2019 a 
957 nel 2020 (circa il 5%). 

Ma quanto di questo incre-
mento è dovuto all’effetto Co-
vid? Istat fornisce l’incidenza 
della malattia sui decessi a li-
vello regionale. Nel periodo 
di picco della pandemia, tra 
febbraio e maggio, nella re-
gione i morti totali sono stati 
9 mila 521, di questi 1.481 

per Covid,  il  15,6 % circa.  
Ma l’Istituto di statistica evi-
denzia come ci sia una certa 
difficoltà  nell’identificare  i  
decessi causati da Covid, so-
prattutto quando si tratta di 
«pazienti con numerose pa-
tologie  concomitanti».  No-
nostante  Istituto  superiore  
di sanità e Istat abbiano rila-
sciato indicazioni sulla clas-
sificazione dei decessi da Co-
vid è «tuttavia possibile una 
non uniformità nella segna-
lazione dei decessi Covid nel-
le varie fasi dell’epidemia e 
in  contesti  diversi».  L’Istat  
evidenzia poi che «la defini-
zione di un decesso Covid ri-
chiede la positività di tampo-
ne  molecolare».  Tampone  
che  all’inizio  della  pande-
mia, o nelle settimane prima 
potrebbe non essere stato fat-
to nella prima ondata . —
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Continua a tenere banco lo 
spostamento del punto nasci-
te da Pietra Ligure al San Pao-
lo di Savona. Grazie agli or-
ganizzatori del gruppo «Giù 
le mani dal punto nascite di 
Santa Corona», da settima-
ne la mobilitazione ha raccol-
to tantissime adesioni (6000 
iscritti  al  gruppo  su  Face-
book). Sui social il contest fo-
tografico ha coinvolto quasi 
duemila persone tra cittadi-
ni, sindaci e volontari che, 
tramite uno scatto con in ma-
no una locandina per salva-
guardare la realtà pietrese, 
hanno diffuso la protesta.

Il tema è stato in parte an-
che  al  centro  dell’incontro  
tra il sindaco di Alassio, Mar-
co Melgrati  e il  presidente 
della  Regione  Liguria  Gio-
vanni  Toti,  che  nei  giorni  
scorsi era venuto nella città 
del  Muretto  per  discutere  
del progetto di ripascimento 
strutturale del litorale alassi-
no. «Quello della sanità è un 
tema che mi ha sempre visto 
in prima linea – ha commen-
tato Melgrati -  Mi ha fatto 
piacere  sentire  che  ancora  
una volta il governatore ha 
garantito che il punto nasci-
te dell'ospedale Santa Coro-
na sarà riaperto non appena 
sarà  conclusa  l'emergenza  
Covid. Il Santa Corona, Dea 
di 2° livello, è riferimento di 

moltissimi comuni del terri-
torio e, prima della chiusura 
del reparto, poteva contare 
su numeri assolutamente in 
linea con i parametri».

Tuttavia per Jan Casella, 
consigliere comunale di op-
posizione di Alassio Volta Pa-
gina, dalla Regione dovreb-
be arrivare  una data  certa  
sulla riapertura del punto na-
scite. In una lettera indirizza-
ta a Toti Casella ha scritto: 
«È stato  ripetuto in  più di  
un'occasione che si tratta di 
una scelta temporanea. Pur-
troppo non ci fidiamo com-
pletamente, perché non ab-
biamo ricevuto risposte sod-
disfacenti alle soluzioni pro-
poste sia dall'ordine naziona-
le delle ostetriche sia da am-
ministratori di diversi schie-
ramenti, tra cui il sottoscrit-
to. Per fugare ogni dubbio e 
per tranquillizzare un intero 
territorio, crediamo che sia 
giunto il momento di cono-
scere la data esatta di riaper-
tura di questo indispensabi-
le servizio». Al Governatore 
ligure Malgrati aveva parla-
to anche dell'importanza dei 
Centri Salute: «Centri come 
quello di Alassio Salute sono 
i baluardi della sanità del ter-
ritorio e Alassio Safe è un pro-
getto all'avanguardia trami-
te la telemedicina».V.P. —
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santa corona: incontro melg rati toti

“Il punto nascite
sarà riaperto
a fine emergenza”

CORONAVIRUS

Suore della Neve, il convento

Uno degli striscioni in difesa del punto nascite del Santa Corona
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